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Comunicato n. 153 del 08.04.2010 
La Provincia al Vinitaly col consonio di tutela del vino Cerasuolo Docg 

La Provincia Regionale di Ragusa è presente al Vinitaly di Verona da oggi e sino al 
12 aprile per valorizzare il Vino Cerasuolo Docg. 
Lo stand della Provincia ospiterà il Consorzio di Tutela del Vino Cerasuolo di 
Vittoria DOCG ed una delegazione di aziende vinicole locali. 
La presenza al Vinitaly sarà caratterizzata da una degustazione del vino Cerasuolo 
Docg in programma domenica 11 aprile alle ore 14. Ad illustrare agli operatori del 
settore le qualità del vinco Cerasuolo, unica Docg della Sicilia e del Meridione 
saranno l'assessore allo Sviluppo Economico Enzo Cavallo, il presidente del 
Consorzio di Tutela Francesco Ferreri e il giornalista del settore Fabio Piccoli. 
"Anche quest'anno - ha dichiarato l'assessore Enzo Cavallo- accogliendo la richiesta 
del presidente del Consorzio di Tutela del Cerasuolo, abbiamo scelto di essere 
presenti a Verona da protagonisti, impegnati e convinti per un appuntamento 
fieristico di grande valenza internazionale. Sono certo che ancora una volta i nostri 
produttori vinicoli riusciranno ad affermarsi e a richiamare con le loro etichette di 
qualità l'attenzione e l'interesse degli operatori commerciali provenienti da ogni parte 
del mondo". 



estratto da GAZZETTA DEL SUD del 9 aprile 2010 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinarario. non riproducibile. 



1 estratto, da LA SICILIA del 9 aprile 20 10 

, 
MONUMENTI  BAROCCHI 

Carpentieri: ((Rendere fruibili le chiese)) 

Il vicepresidente della Provincia. Girolamo Car- 
pentieri, interviene riguardo la difficoltà dei turi- 
sti a visitare le chiese dei nostri centri storici d ~ i -  
rante il periodo estivo. KE' paradossale - afferma il 
vicepresidente Carpentieri - che proprio le chie- 
se. prin6pale patrimonio architettonico del nosho 
territorio, non siano iiuibili ai turisti e visitatori 
proprio nei giorni di festa. Un tema questo che si 
rincorre da sempre, tra aspirazioni legittimate da 
un patrimonio che c'è, celebrato e conosciuto su 
scala planetaria, non solo per via della prestigiosa 

etichena dell'unesco. ma puntualmente tradito 
per via dell'assenza di risultati apprezzabili dei va- 
ri tentativi di gestione diretta o indiretta attuati 
negli anni scorsi. Intendo per questo. per evitare la 
vanificazione degli sforzi che la Provincia sta met- 
tendo in atto nel campo della promozione turisti- 
ca, mettere mano alla pianificazione di un settore 
troppo spesso lasciato nelle mani di pochi,. 

uNei prossimi giorni - continua Girolamo Car- 
pentieri - prowederòa sollecitare la diocesi ad un 
incontro, consapevole che il cammino per sconfig- 

gere I'improwisazione è ancora lungo. Cerchere- 
mo insieme di trovare delle soluzioni praticabili 
affinché i beni di propiietà diocesana. possano tor- 
nare a breve fruibili per turisti evisitatori per una 
completa lettura dei siti dal punto divista spiritua- 
le, storico, artistico e culturale. già a partire dalle 
prossime settimaneu. Il problema della mancata 
apertura delle chiese è ormai atavico e nemmeno 
i protocolli ha i Comuni e la Curia, sono serviti a n- 
solvere i problemi. 

M. B. 
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Velodromo, si lavora alla -- pista e agli spogliatoi 
Gli interventi dovrebbero essere ultimati nel giro di tre-quattro mesi e poi sarà affidata la gestione 

li.iirnor. pzntdti SLI ~cloarorrio d con[rJdJ tlo- .odrom~ L yr:c dcgl ,pogli~toi' 
sioniano In c i iu.  .a re~lizwzioncdcl"ii i i~or:an- In:anii I as,cssorc provinc.alcal.uSpor: Liu- 
te siruttura continua ad essere al centro'dell'at- 
tenzione. e giovedi pomeriggio è stato I'argo- 
mento principe della riunione della Commissio- 
ne consiliare allo Sport. svoltasi alla presenza 
drll'a,n-sjore pr3v~r~':.aie a.ic Spor.. ~. : i ;e~rt t  C: 
Iia A proledere la comm.ssionc il ions!vlierc c2- 
munale del Pd, Angelo Macca, in quali6 di vice 
presidente della Commissione. Presenti i consi- 
elieri. Piero Gurrieri del Pd Marco Greco del Pdl 

seppe Cilia, fa sapere che i lavori. almeno per ci0 
che riguarda l'anello e parte degli spogliatoi, do- 
vrebberoessere ultimati nel girodi tre o quattro 
mesi. escluso complicazioni. Inoltre. entro la fine 
dell'anno, e comunque a lavori ultimati. il velo- 
dromo dovrebbe essere affidato ad una società 
sportiva per la custodia e gestione. Intanto, du- 
rante la riunione non sono mancate alcune note 
di  demerito nei confronti della Provincia che -~ ~~. ~~~~ ~ - ~ ~ - ~  - 

Sicilia e Fabio Prelati di Idv. Un dibattito articola- sembra aver peccare per non aver mai realizzato 
to e pacifico servitoa delineare lo stato dell'arte opere pubbliche a Vittoria. "I lavori d i  palazzo 
dell'opera pensata nel lontano 1992. "1 lavori. in- Carfi - aggiunge il vicepresidente della Commis- 
vece. sono iniziati solo due anni dopo e adesso - sione Angelo Macca - sono ancora in itinere. In- 
dicri:ara i1 rons.::iere ioiiidnait dkl I.d Arigtlo (ani IL s f i .~ndra~ i f i aa r~  al;a krr ii i icia ntgl:aii- 
Marca rit.lt vesii o. \'.iarcs.oen:r dtl:a Com- ri: '9C raricora dn ranriert apeno Le airrroprre 
missione allo Spon - si spera di potervedere rea- sono solo sulla carta". 
lizzate le prime opere. vale a dire l'anello del ve- GIOUANNA CASCONE 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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RACUSA 

Riunione dei capigruppo ali'Ap 

g.1.) Lo aveva detto il presidente del 
Consiglio provinciale, Giovanni 
Occhipinti, che la priorità sarebbero 
state le infrastrutture presenti sul 
territorio. Condividendo questo must, 
anche i capigruppo riuniti in 
conferenza hanno concordato una 
specifica linea d'azione per mettere in 
rilievo tutti i passi ancora da compiere, 
necessari alla piena operatività delle 
realtà già presenti. "Ecco perché - 
afferma Occhipinti -abbiamo deciso di 
tenere una seduta aperta del Consiglio 
provinciale il prossimo 26 aprile 
all'aeroporto di Comiso. E non sono 
escluse altre sedute in siti cruciali delle 
infrastrutture provinciali, le stesse che 
devono aiutarci a rilanciare l'economia. 
Tra queste. ad esempio, la Ragusa- 
Catania. con il progetto di raddoppio 
ormai finanziamento e pronto per il via 
ai.lavori, e l'autostrada Siracusa-Cela, i l  
cui lotto da Rosolini e Modica è arrivato 
ad uno stadio avanzato, almeno per 
quanto concerne l'iter procedurale, ed 
anche in questo caso auspichiamo 
l'accelerazione dei tempi". La 
conferenza dei capigruppo ha però 
stabilito anche le altre sedute ordinarie 
che, a partire dal 12 aprile, si terranno 
nel corso di questo mese. La prima, 
dunque lunedì prossimo, sarà dedicata 
alla sessione di bilancio. 1 lavori 
dovrebbero prendere il via alle 15. Poi, 
il 21 aprile, si terrà il Consiglio 
ordinario. riservato agli argomenti in 
scadenza, oltre a mozioni e ordini del 
giorno. Infine, il 27 aprile è già stato 
programmato il Consiglio interamente 
dedicato all'attività ispettiva. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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PARCO DEGLI IBhEl. 
.................. ....... . .  .... 

Scontro s'infiamma 
Il «comitato» del sì: 
è utile all'economia 
e.. I l  coordinamento delle as- 
sociazioni pro istituzione del 
Parco degli Iblei contesta quan- 
to le .associazioni di categoria 
del territorio, dall'agricoltura al 
commercio. dall'artigianato al- 
l'industria, edel mondosindaca- 
le), hanno prodono grazie allo 
,<studio del gruppo di lavoro in- 
sediato nelle scorse settimane. 
per volontà delmondo delle im- 
prese provinciali*. ,*Il documen- 
to che è uscito è totalmente alli- 
neato>sulle posizioni che aveva- 
nogiàassunto mesi fa-diceVin- 
cenzo Cascone, per Extempora 
ed Argo software - la bocciature 
dei parco nazionale arrivasenza 

una consultazione con tutte le 
associazioni e soprattutto senza 
quelle più scientificamente pre- 
parate. Forse avevano timore di 
quanto poteva essere espresso. 
Lo studio è stato fatto in manie- 
ra molto parziale, non esiste al- 
cuna proposta di perimetrazio- 
ne. Tutte le associazioni del co- 
ordinamento stanno lavorando 
per controhanere i criteri che 
hanno adottato per arrivare a 
questaconclusione chegiàsape- 
"amo e che loro sapevano dal- 
l'inizio. E come Exrernpora ed 
Argo s o h a r e  stiamo perconclu- 
dere il documentario sul Parco 
che aggiunge elementi ulteriori 

sulle ricchezze del territorio, sui 
patrimonioamhientalee natura- 
listico che abbiamo il dovere di 
tutelare. E le carte, i risultati so- 
no stati adeguati alle loro posi- 
zioni di partenza». 

Secondo Casconesi continua 
a sostenere un'incompatibilità 
del territorio all'istituzione del 
Parco nazionale che non corri- 
spondeallarealtà dei fatti. .Se le 
zone A sono quelle piu protette 
elezone D quelle con minore tu- 
tela, non vuoldire che in queste 
ultime non si possa continuare 
asvolgereattivitàimprenditoria- 
le e si blocchi l'economia - dice 
Cascone -. Lazootecniaè il  cuo- 
re del Parco, non e vero che non 
è compatibile13. E poi lancia una 
provocazione: ,<Nel barricarsi 
sull'opposizione al Parco diien- 
dono lacrisi: non c'e una propo- 
sta, nemnieno unaperrisolleva- 
releimpreseagricoieezootecni- 
che da haratro in cui si trovano. 
11 parco darebbe nuove risorse 
ed un riiancio nuovor. rGIAo.! 

: A. 

PROVINCIA. NO del vice presidente del Consiglio 

FaiIla:«Così come è pensato 
mortifica crescita del territorio)) 
eee «Il Parco degli Iblei, cosi 
come pensato e perimetrato, 
è l'ennesimo tentativo di 
mortificare un territorio i n  
crescita come quello della 
Provincia di Ragusa. L'appli- 
cazione delle norme che ac- 
compagnano l'istituzione di 
un parco nazionale vincola- 
no per sempre oani metro 

zia come il Parco possa velo- 
cemente trasformarsi da op- 
portunità e risorsa a vincolo 
e freno dell'economia. «Mal- 
ti cittadini - afferma Failla - 
m i  hanno chiestodicoordina- 
re u n  comitato spontaneo 
che nei prossimi giorni uffi- 
cializzeremo e che dirà la pro- 
pria sulla base d i  studi tecni- 

dél nostro territo- ;i e scientificamente sosteni- l 
rio. senza oossibilità concre- bil i  oeravvalorare la tesi d i  

~ - 

te  d i  tornare indietro,,. Seba- 
stiano Failla, vice presidente 
del consiglio provinciale. 
commenta cosi i nuovi sviiup- 
p i  che la vicenda del Parco 
degli Iblei sta registrando, 
dopo lo  studio scientifico pre- 
sentato dalla Camera d i  Com- 
mercio di Ragusa, che eviden- 

una riperimetrazione del Par- 
co secondo criteri sostenibili 
eche non ooneano altri vin- . u 

coli al nostro territorio, oltre 
quelli g i l  esistenti. Sarà que- 
sta la strada che vorremo per-' 
correre per confrontarci con 
lealtre realtà della nostra 
Provincia».juN.j 

1- 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Le trivelle nel parco i~ah~rale 
I 

. sugli Iblei scoppia la poleiiica 
Intellettuali epolitici 1'011 0.0 ilpozzo di Enin led 

lcrtma Vcra Greco - durante i l  
wuialluoeo dall'eiiorriiirà del 

Pei di pii1 paiite curnc i cariubi 
ii<iii ai I ~ U M I  ~eiii~pidnlare,i. 

Maiioiie hiiitaoui. Ilrischioe RAGUSA - Le trivelle ~>etrr,life- 
redeririu il Pareodegli Ibiei. Sea 

u 

IIOZLO clie e assoluianietiie iiiia 
iioia fuuri corda all'iiirrriio del 

co C e  il rischio cheil petrolio ii i  
risalita possa creare eventuali 
problerni di iiiqiiiiiametitodelle 
falde idriclie interessate, cuirie 
sostiene nel suo parere curidi- 

zionaro il dirigente del settore 
grul<igico della I'riiviricia di Ra- 
gusa, Sdvirio Buunnirsiieri, che 
metre in guardia dai fatto che 
<<propii0 gli iinpatii iiilp«rtaiiti e 
in gran pdrre irreversibili che 
I'inrervenro di perforazione p@ 
riebbe avere sul territoriu iiuii 
aouaresuficienieadescluderea 

pagiiie pe6ulirere alla ricerca 
drll'ui oii~io.Polerniclicvecci1ie 
chetorriano pero artuaii: eiitro il 
ioaprile la Regione deve cunse- 
giiare al minisiero dell'Anibien- 
te uiiaprt~posiadiperiiiieirazio- 
ne del paicu degli Iblei (istituito 
cuiileggeddgovernoPrudlì. do- 
pu averseiirito le province di Ra- 
giisa.SiracusaeCaraiiia;iiiqi~rl- 
la zuiia, però, sono i r i  corso i 1 %  
voii che staesegiieiido la società 
Eiii Medireila-jra ldiocarburi 

~Icl torrente per avere cei teua 
del rialiertodi questowncalo18. 

l'er lii Euiu Mrdiirrraiirs 
I<irocarl>uri turro k scalo tatto a 
regul;id'arie. <Si,uiiciiii possesso 
diitiiieleautorizzazioni-a*r- 
iiia i l  geoiiietra Anronino Cruc- 
chiarochesegueilavoridiperfo- 
ruioricirico~trada~ainmarana 
- e qualora no11 dovessimo 
poinpaie i l  pozru. lu sratu ,dei 
luiiglii veria riprisiiiiaro, a co- 
i~iiiiciarr dalla piaiii~iiiiazionc 
ilegli alt~eri di c ~ r i i b o ~ > .  GiA, lo 
sraiii dei luoghi. Eil chiodo fisso 
dei presidenre dell'assuciazione 
deil';iltriuialio ibleo rlie si batte 

bcori iiiterferenze solosiilla La- 
se delladistaira del sito.. UubLi 

soriiro'~rgioiiale all'lndusiria. la 
realizzazione del pozzo "Cam- 
inarana 1"eil suo utiiizzotascor- 
cere il nasoad ainbieiirdisti, fur- 
i e  pulitiche e uomini di cultiira 
che h;iiiiio proinosso l'a cOSIitu- 
zioiiedel parco degli Iblei. a co- 
~iii i iciaredalpitrorediScicli Pie- 
ru Giiccioiie. Li ditra roncessici- I 

e pei-plessiri clie tornano ad 
aprire un dibarrico vecchio ina 
aiiuale: cuniesiconciliaiioiooz~ 

per la diiesa del viricol<i paesag- 
gisiico, SJvatore Maiicini: *Il 
broblrina t. coricertiiale perclie 
laSiciliacuiifacendoeaurend«- 

idbailc~ cori lafurtuiiaraserie te- 
levisivadedicaraalcornniissariu 
creaio da Cmillei-i? i.C'è in arto gie alteriiaiive speiiiiieiirahili 

clieirirealtanuiiprodiicuiiuiiul- iina devastaziiirie del lei-ritorio, 
denuncia il  cuiisiglieie provin- la di Ibiiuiio, inaderiirpanii sui& 

ineiiteilpaesaggioclie~ridrel~be 
rureiaru in quaiirii dicliiaraiu ciaie Giovaiini lacono di Iraiia briniendrnie ai Beni culturali e I 

ainbieiirdi di Ragiisa, Vera Lyre- 
C«, e dai recnici del cuinuiie di 
Hsgusa. C'è da berificare se I l  ! 
pozzo ricade » inenci a 150 inetri 
dal iorrente Periaro. I lavori di 
i-ealizzaziorre del puzzo haniio 
iorpresu laste~sasuvrii i iei idrri; 1 
te ... Sonorimastasbigortita-al- l 

dall'lliirsco parrirnoiiio dell'U- 
iiiaiiiià~..Niirisid;i~iaceneii~icIic 
Silvia La l'adula, archiicitu: 
.Opere di peiI0raziuiie c<lsi iiil- 
paitanti detiirpaiiotolalmeiiic i l  
paesaggiu. Cariiibi aecolari e 
rnuriaseccosoiir~staributtarigiu 
perl;icosrriizioriediqIiesiopoz- 
zo senza la bericlie iriiriiiiia 
preucciipaziiirie del dis;istro 
aiiibiriiide a cui si va iiiruniro. 

rruppo. la perfurazione del poz- 
zo"Camiriarana 1" non Li ulica- 
su isolato perché anche nel co- 
rnurie diScicli.apoclieceiitinaia 
di iiierri dalle iiisire sniarae, al- . -" 
tri p o n i  del geriere stanno inva- 
dendoil reiriioriou. 

I I a w r i  sona stati 
a~ptoriui~ti; nxa 
adesso iurivii Iii 
~dc.biiMeaie 
deUat%se*va 
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NOTA IGNAZIO NICOSIA 

((Bolli e balzelli non dovutiti 

d.c.) Il pagamento del bollo per vedersi 
autenticare la pi-oprio foto, è u n  
"balzello non dovuto". Ignazio Nicosia 
, consigliere provinciale del Pdl. si è 
andato a ripassare la normativa 
scoprendo cosi che "i cittadini non 
godono dell'esenzione del bollo" e con 
una copia della legge si è presentato 
presso la Dirigenza del Settore 
Anagrafe e Stato Civile facendo cosi 
prendere atto della fondatezza della 
legge. Rammenta la legge, tuttavia la 
stessa è stata presto dimenticata. " 
Con mio grande stupore- sottolinea 
l'esponente politico- a distanza di 
qualche tempo ho però appreso che ai 
cittadini continuava ad essere 
richiesto l'esibizione di una marca da 
bollo, e se per la prima volta può 
essere invocata a parziale spiegazione 
di un operato contra legem la mancata 

..conoscenza della legge, adesso nella 
recidiva pretesa di un balzello non 
dovuto non si p ~ i ò  che rawisare una 
volontà tesa. per scopi 
incomprensibilj. a vessare i l  cittadino 
già gravato da una tassazione tra le più 
gravose d'Europa compiendo, peraltro, 
un atto che lo discrimina 
iiegativamente rispetto a tutte le altre 
realtà nazionali". A questo punto non 
resta che invocare l'intervento del 
primo cittadino in questione. 
"Affinché dia irniiiediata esecuzione 
del dettato normativa, però senza 
ricorre ad eventuali se e ma, a questo 
punto. mi troverei costretto, nel 
superiore interesse della cittadinanza, 
mio malgrado a denunciare il fatto 
presso altre più alte autorità" ' 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario. noil riproducibile. 
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NOTA D I  PEPPE MUSTILE 

« I  pasticci dell'assessore Avola)) 

d.c.) «La storia della via 
Montepellegrino è e resta quella di 
una strada abusiva. Mai prevista dal 
Prg, acq~iisita in modo illegittinio 
coine bene pubblico dalla giunta e 
non, come prevede la legge, dal 
Consiglio comunale, e altrettanto 
illegittimamente asfaltata)). Per Peppe 
Mustile, coiisigliere provinciale del Se1 
"il sillogisino" non fa una grinza 
.Verità documentabili. "Se sono cose 
false, ini denunci, ecco intanto gli atti 
che l'assessore Avola mi chiede" 
ribatte Mustile cominciando dalla 
"nota del Segretario Generale del 
16/03/09". "Perdi p i ì~  commentata, in 
presenza di Caruaiio, di Cavallo e del 
sottoscritto, dallo stesso sindaco 
esprimendo forte preoccupazione". 
Del resto i motivi c'erano. E Mustile l i  
riassume ripassando l'iter delle varie 
delibere: quella di compravendita 
dell'aprile 2008, quella di previsione 
d'acquisto del 2005 (illegittimità 
secoiido l'esponente politico perché 
atto di competenza del consiglio 
coinunale eiion della giunta', la 
di.;i)osizione di servizio dell'ai~rilc 05 
c o i  cui si dava ordine di asfalt'are la 
strada. "Eppure - aggiunge Mustile - in 
una nota prot. N" 10976 del 2008 lo 
stesso dirigente Barone ribatteva "che 
la via Montepellegrino, pur se 
asfaltata, non è prevista nella maglia 
viaria del Prg". Insomma, un pasticcio 
talmente grande che la magistratura è 
dovuta intervenire sequestrando t~i t t i  
i fascicoli". E coiisiderato che per 
l'esponente del Sel "Vittoria non 
merita un assessore pasticciane", 
invita lo stesso "a liberare la città dalle 
sue incompetenze amministrative". 
"Basta ricordare i dissesti 
idrogeologici, i casi della Vittoria 
Colorina. della ciiiiiniera. del porto di 
Scoglitti e del cimitero". 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del desrinatario, non riproducibile. 
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estrat to da GAZZETTA DEL SUD del 9 aprile 2010 

Oggi a Palermo si studierà una soluzione ma il sindaco di Scicli intima aila Provincia di non riaprire San Biagio 

Discariche. ora è scontro totale 
I 

L'Ato cerca ulteriori spazi per non chiudere il sito di Pozzo Bollente avittoria 

Antonio Ingallina 

Tutti a Palermo pervenire a ca- 
po del caos discariche. E' previ- 
sto per questa mamna, alle 10, 
uella sede del dipartimento h c -  
aue e rifiuti. davanti ail'assesso- 
re regionale all'Energia Pier 
Carmelo Russo, il vertice con i1 
direttore del dipanimento, il 
D residente dellaProvinciaFran- 
c o h t o c i ,  il sindaco Nello Dipa- 
squale e il presidente dell'hto 
Ambiente Gianni Vindigni. E' 
questa l'occasione per districare 
tuttiinodi delcaos che sièvenu- 
to a determinare con le discari- 
che e che, da qui a pochi giorni, 
rischiadi gettare tuttalaprovin- 
cia nell'emergenza rifiuti. 

A Palermo si arriva con uno 
stato di fatto per nulla tranquil- 
lizzante: la discarica di Vittoria 
e satura e il 15  aprile dovrebbe 
chiudere in attesa dei lavori di 
ampliamento; la discarica di 
Scicli e chiusa e sulla sua riaper- 
tura si 2 accesa, com'era preve- 
dibile. unanuovaquerelle: sulla 
discarica di Ragusa, l'unica al 
momenro utilizznbile per un 
tempo abbasranza lungo. pesa 
l'nrdinanza dei sindaco Nello 
Dipasquale (sospesa fino a1 20 
aprile) con cui si viera l'accrsso 
ai comuni che non appnrtenga~ 
no ai sub-com~rensorio monta- 
no (Ragusa, chiararnonre, Giar~ 
ratanaeIvlonrerossoj.Ma anche 
questa discarica ha la sua spada 
diDamocle, rnppresenratadall:~ 
.,;cadenza de!l'a~irorirzazione ;i- 

lasciata dalla Provincia: dal 21 
aprile, senza l'autorizzazione 
regionale, anche CavadeiModi- 
cani dovrà chiudere. 

Il quadro, a rinte assai losche, 
è questo. Ecco perché diventa 
fondamentale la riunione di og- 
gi aPalermo. Ed il primo passag- 
gio da consumare sara proprio 
quello di pressare per ottenere 
in tempi assai brevi l'autonzza- 
zione regionale definitiva per la 
discarica di Cava dei Modicani. 
Poi, si potra cominciare a svisce- 
rare tutta la materia, cercando 
una soluzione che metta tutti 
d'accordo e, nello stesso tempo. 
eviti il rischio dell'emergenza ri- 
fiuti a tutto il territorio. 

Due i nodi più spinosi sul ta- 
volo: la tiaperrura della discari- 
ca di Scicli e l'ampliamento di 
quella divittoria. Per quest'ulti- 
ma, dopo la conierenza di s e m -  
zio di mercoiedi (aggiornata al 
21 aprile per la decisione fina- 
le), è emersa la possibilirA di un 
ulteriore abbanc~mento.  sfnit- 
rando la risagomatura della ter- 
zavasca. L'ira Ambiente sta la- 
vorando proprio in qurrrri dire- 
zione r spera di orrenere ! '~i i to-  
rizzazionr iii tempi, per ?,ilare 
la chiusura della diic:i::ca. 

SuScidi.invrcr.ri:a.,er~o lo 

scontro. Proprio ien. il Cda 
dell'ito Ambiente ha dato inca- 
rico all'uficio tecnico di avviare 
le p roc~dure  per la r i apemra .  
Serve, in primoluogo. l aver i f i c~  
ambientale per onempernre  al^ 
le leggi che regolano la mater:a 
e consentire al presidente della 
Provincia di firmare la ne cessa^ 
riaautorizzazione. Ma l'epiloqo 
non e cosi semplice come po- 
trebbe apparire a prima visra. 
Perché, sempre ieri. ilsindaco di 
Scicli Giovanni Venticinque ha 
alzato lavoce, intimando alpre- 
sidente della Provincia di non 
adottare ..atti che coinvolgono 
ed interessano il rerrirorio e gli 
abitanti di Scicli in assenza di 
qualsiasi concordato inrerien- 
[o>>. 

Insomma, quanto era iporiz- 
zabile si sta .ierificando Sucli 
nonvuolsenrirparlaredi n a p e r ~  
tura di San Biagio, mentre. di 
contro, chiede !a .,realizzazione 
delle migliori e necessarie con- 
dizioni di salvaguardia ambien- 
t a l e ~  r d'eliminazione delle ac- 
certate condizioni e pericoli di 
ultenore inqiiinamenro dei liio- 
ghi del territorio comunale~~.  
Venticinque minaccia anche 
..ogni dirino ed azione a turela 
dell'incolumita. salute e diritti e 
dei propri ahitanti e dell'ammi- 
nisrrazlone rappresentata.. . In 
pratica. il sindaco di Scicli chie- 
de per sé quello cne non intende 
concedere al collega di Ragusa. 

Sulla materia è interJenuto 
l'(>n. Orazio Ragusa. che, ora 

che si parladiScicli, hascoperto 
la probiematica. 11 deputato 
dell'Udc propone di ~<intrapren- 
dere un nuovo percorso>,. Ossia. 
indrjiduare nuovi siti per di- 
scar:che. tenendo conto di 
ijiianro privistodallanuovaleg- 

ne Lnrigidn npplicnzione esrlu- 
de z i i  alcuni siri che. a113 darn 
arrunle. dnqualcanosono con si^ 
derati "vocari" ad acco~liere  ri- 
fiuti~.. Insomma. aurhs per Ora- 
zioRagusa. Scicli nonva 'rocca- 
ra"ne ora, ne in hituro. 
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TERR~TO R ~ O  
E AMBIENTE 

A porte chiuse ieri 
si è svolto l'incontro 
tra il Cda del17Ato 
Ambiente e i tecnici 
'rappresentanti del17Arpa 

Discarica, scade autorizzazione 
Dal 20 aprile anche i Comuni montani dovranno spostare lo smaltimento altrove 

A porte chiuse, quasi fosse una riunione da 
Nazioni Unite. ieri si è svolto l'incontro tra il rioeambienre oer l'autorizzazionedel caso 
Cfla ac:I'Aii, 4113.e11:r e i reciii:~ rap:,rexn- '5 '  i ra i ia  - no :.~:niiienrarc presioe:iit 
ra:iii del! Arpa La ::lini )n1 da c.11 r ~ n c  ,W- oel. Ai0 A:nnieiitc. G.i~va:iii. Vina.c:i. - d i  
ii lar i i  a.i(inranare $.orna::st. I iocraf C .ina siilii?iiine .iri'epcrsopp:r.rc a' :i,nieri- 
0l)erai)r a i  ripresa t s t n i i a  a ronlr(iniar- nieni.  dei r i f i i i .  .narrerode..a rca l : i?~ i i io-  
sisulla documentazione necessaria perpro- 
cedere al rinnovo dell'Aia, l'autorizzazione 
intezrata ambientale. i n  favore della disca- 
rica d i  Cava dei Modicani considerato che il 
20 aprile scadrà il prowedimento del 191 
operato dal presidente della Provincia e, se 
non interverranno novità positive, anche i 
C1:n.ini c t l  cc :nprenscr i i~~ ionr~r : )  kac.1- 
8; Criiai;iiionte Ziilf.. '4onrrr ~ s s c  A.120 t 
Giarratana) saranno costrette a dover scari- 
care inaltra discarica e, con inaltaprobabi- 
li&. fuori provincia. L'incontro con i tecnici 
dell'Arpa si è nei fatti trasformato in unta-  

ne del progetro d i  allargamento della disca- 
rica'' . 

Ma a Palermo ogxi ci sarà un altro impor- 

tante momento. Alle 10 i n  punto e infatti 
previsto il confronto con l'assessore regio- 
nale al ramo. Carnelo Russo, con i sindaci d i  
Ragusa e dei Comuni montani, contrari al- 
l'utilizzo di  Cava dei Modicani per tutt i  i 
Comuni iblei Dopo l'incontro con il presi- 
dente Ap. Franco Antoci, dello scorso mar- 
tedì che ha dato la disponibilit2 ad ernana- 

volo preparatorio rispetto alle prossime tap- ! 
ne  da oorre in essere. re il 191 oer I ' a~er tu ra  a tempo d i  Scicli. s i  l . ~ -  . ~ ~~ ~~-~ 

Itii :manina s: i. svolta ~nc1.e iina ri.inio- x - a d a   la Fit:.,ne .nranto iti. :l Cfl: c e -  
ne de. Cda del! Ai.) Aninirnie .nter.iiiiriire I'Aic An!hicnte tia daro .ncar.co al : '~i ' ic ic 
flcdi:arz ~ : , a  d.scar,ra a i  :oniraca POLLI te:-::<.> per ; i v .~ ie  .t prorediire J: f n e  a 
Bol,eilrc. ne:l'lur>ar,nj \ l e rc~ lcd i  ,? I1.~lcr.i. > prec.sporre .a r . ~ p r r i i i r a  di.1:~ ~,s;~r.:a d: 
si era svolta inkatci una riunione tecnica de- ic icl i ,  i w i a n d o  prima una verifica ambien- 
stinata a verificare le condizioni mediante le tale. 
quali allargare la discarica d i  Vittoria. grazie MICHELEBARBAGALLO 

alla disponibilità data dal Comune ipparino. 
La riunione è stata aggiornata al 21 aprile 
per giungere ad u n  decisione definitiva an- 
che rispetto l'iter da se~u i re .  Nelle more 
:tic s i  S ~ ~ L I J  ql.rsi, percoiso > . C  piii,peria 
ta la p o s ~ . n . l ~ d d .  .ontiniiare a3annJn:Jir 
a ~ozzoBollente, utilizzando la risagomatu- 
ra della discarica stessa. Tale richiesta sta- 
mani sarà presentala dai vertici e tecnici 
dell'Ato all'Assessorato regionale al  Territo- 
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invibl.cnn1i.n. Veriticiriqiie icrve dl preiideiite della Provii ~ c i a  e alld Regione:<<Nori potete decidere sul nostro territorio» 
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Riapertura della discarica di Scicli 
Il sindaco «mette le mani avanti» 

Pinella Drago 
'CICLL 

oro Mette le mani avanti il 
sindaco di Scicli, Giovanni 
Venticinque, sul possibile riu- 
tilizzo della discarica di San 
Biagio su disposizione del 
presidente della Provincia re- 
gionalediRagusa, Franco An- 
toci. Lo fa con una lettera in- 
viataallo stessoAntoci.aì pre- 
sidentedell'Aro AmbienteRa- 
gusa. Gianni Vindigni, ed al 
Dipartimento regionale per i 
rifiuti e le acque con la quale 
invita h t o c i  "ad astenersi 
dalla adozione di atti che 
coinvolgono ed interessano il 
rerrirorioe gliabitantidelco- 
mune di Scicli in assenza di 
qualsiasi concordato inter- 
vento" 

Il primo cittadino fa anche 
riferimento "ai mancati inter- 
ventidi salvaguardiaambien- 
tale previsti e disposti dall'ar- 
ticolo 6 del contratto ditrasfe- 
rimenro di ritolarità della ge- 
stione all'Ato ed alla mancata 

eliminazione delle accertate 
rondizioniedei pericoli diul- 
teriore inquinamento dei luo- 
ghi del territorio comunale se- 
de della discarica di San Bia- 
gio, di quelli ad essacontigui, 
vicini, ed influenzatidalla ac- 
certata ed ora ancora confer- 
mata siruazione di sussisten- 

<c E MANCATA 
UN'AZIONE 
DI SALVAGUARDIA 
AMBIENTALE)) 

za e pericolo ambientale e di 
inquinamenrocome risuitan- 
ti e documentati. oltre che 
dalla relazione tecnicagia de- 
posirata dal Comune di Scicli 
P redatta dall'ineemere En- 

Agenzia Regionale peri Rifiu- 
ti e le Acque e dal Dirigente 

del Servizio 4, Francesco 1.0 
Cascio, risalente al29 settem- 
brr dello scorso anno". Ma le 
polemiche sull'iter per la ria- 
pertura della discarica di San 
Biagio, non si fermano qui. 

È di ieri anche l'intervento 
del parlamentare regionale 

' dell'Udc. Orazio Ragusa, il 
quale chiede al presidenteh- 
toci "la convocazione urgen- 
te di una conferenza di servi- 
zio allargata ai rappresentan- 
ti di tutti i Comuni del com- 
prensorio al fine di concorda- 
re una soluzione condivisa al 
fine di evitare una guerra fra i 
rappresentati dei Comuni 
causata da una pessima ge- 
stione delvintera vicenda: "il 
tnu~locr~ti  C U I  v ,~~~r~~: i i r ru t i l a .  
l i i  i l  orobit~iild iiri ri i l~ll  C r<.-  
prattutto la delicata questio- 
ne delle discariche, fa pensa- 
reche iverticidell'Ato non so- 
no in grado di "guidare" un 
processo virtuoso capace di 
afirontare, in una logica di 
lungo rermine, lavicenda -di- 
ce Ragusa - questa deve esse- i 
re affrontata con intelligenza ! 
perchè, perevitareinutili con- 
flirti, è necessarioiener conto 
dei sacrifici, ambientali ed 
economici, subitidaqueico- 
muni che. negli anni passati. 
hanno gia messo a disposizio- 
ne propri siti". i . ~ o - i  

l 
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((Verificare sicurezza 
primi di aprire 
la nostra discarica)) 

Sciui. Prima di decidere di aorire la discarica di San Biaeio a 
Scicli occorre essere certi deilecondizioni di sicurezza. r o  ri- 
badisce il sindaco della città. Giovanni Venticinaue in una let- 
tera al presidente della Provincia, Antoci. al del- 
1'Ato. Vindizni. al Dioartimento r e~ iona le  oer i  rifiuti e le ac- 
q ~ c . '  4i!i!i'irn. 8'1p.i:. cih: I pr.:s~u~nr~:ucll~l :.rin::; ha ri- 
ceviir. iictiiesra da DJTC -C .  4:. 4i:ii:ienre di 1.a c...,,. ua:a- 
ta 3 aprile 2010, di emettere un'ordinanza ai seni] dell'arti- 
colo 191 ael decreto legislativo 152.2006 per l'apertura per 
altri 4 mesi e 20 giorni della discarica di San Biagio inscicli. 

i Antoci avrebbe confermato ai sindaci del comprensorio 
montano che in oresenza dei oareri favorevoli e delle relazio- 
ni prc,cii-re d$l .rgan ~ . ~ ~ e r e n r i  b p r .  :,rpa e:i.aner,i 
I riruinanza rizh.r..,:a~.. oai ~ r c d c t i .  ~ C T I L I I I :  a d I J .  r. d! 
q~al,.a,i c.iis~lrazi.ii-z. n r J t i  i zri-np. n n r  d.:: 4:. :icn- 
zii- pa~ izc ian i -n re  del sindac. d. Lcic.. i.?. cii rirrii. ri ri- 
cadeIad!scar cao.  San h.a:i. 4. finrd criiarruai.ncseccii- 
rra?pri9iz.. n s ~ ' p . a i i :  uv: rapp-ri. !n:er.sri:J:i.na.i r u a n -  
ccr p:ii , J I  p:,in. d r l ;  r~:ela uv: d.r-rri al!; .,a.Jrr.ed a1.a .,a 
i.iurirà dei . ~ c ~ i i .  d'i parir.uc..a z. rn~:iirà arn:i.i:i..,:ra:a .:i- 
viamo il oresidente dplla Provincia ad astenersi dalla adozio- 
i.ruia";icriec:iiiv..,~.n: rd  ini?ri>,anc ilirrrir-1.1. c y a u i -  
raiiri dr.. i .  TIJIII. d Lc C,: in a,sen:; d OL.J . , I~ .> C .  nzrirda 
to intervento. facendo rilevare che già questo Comune ha 
manifestato esolicitamente. anche in sede piurisdizionale. il 
pr. pri. u:r17ri't.d inreresse ,~: '~.~ec~:iciir . 'da ?arie oell 4:ll 
l:ag~,a :,rnuieiire dclla n :a a firma dr.. circti. rcdr.."nnen- 
zia I.c<i.n,i::vcr i I . . i i~r . r .  r.:,:u~r.: .:a di:i?enrr.ui. Li:- 
vizioKal fine bella realizzazione i d  attuazioneintale disca- 
rica delle tuttora inosservate mizliori e necessarie condizio- 
1.1 d salvag~;rdia ,i:i.uiri.rd.e e della .~i rni .n . : t  di C,.,;' I .  
.,inda:. icn:iciiiqJe r iwdi .~z r . c~nq i . r c i i c  .czciicr.v.rari :a 
fretta nell'assumere le decisioni dei caso. E il priino cittadi- 
no annuiicia anche la possibilità di rivolgersi ad altri organi- 
smi come la magistratura. 

M.B. 
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Comiso Confermate le previsioni 

Awio dell'aeroporto, 
la burocrazia 
pretende un anno 

L'amminisnazione comunale 
accelera ulteriormente l'iter 
dell'aeroporto. Oltre a impone 
d l a  ditta cosmmice  di ultima- 
reiiavonentroil15aprile.come 
riferito ieri dal nostro giornale, 
la giunta M a n o  ha anche otte- 
nuto che la direzione dei lavori 
a ~ o r o n t i  entro la fine di maexio 

,<Siamo dawero alla battute 
Finali-spie:a il sindaco Giusep- 
oedfano- .  Ladeliberaadottata 
l'a!no ierici consente di diiferire 
alcuni ~dempiment i  a dopo la 
chiusura de! cantiere, evitando 
quindi ulter!ori lungaggini. Fa- 
remo ilpossibdeperconsegnare 
lastmtturnJllasocieradigestia- 
nepnma deli'riutunno~. 

Quesn rempi perònon soddi- 
sfano Incora il deputato rezio- , , .- 

I I I .  i . .  : r r  n.,? ;:.:epyi.L. r . ~ . : - m  .I :i.: i; . 1. i m n r  I 1 .  .< rl:c. i :IIC i. :. .C.C null:. 
le fene es ive aila candusione 
dei collaudi e alla consegna ef- 
fettiva deil'opera. Tempi quindi 
li più possibllerapidiconl'obier~ 
rivo di rendere operariva la 
strutturaentro I'anno in corso. 

Cantestuaimenre ai collaudi 
finali, saranno efiettuati i con- 
trolli di agibliita. 11 19 febbraio 
I'Enac ha nominato la commis- 
sione che eseguua le verifiche e 
che è composta dagli ingegneri 
Paolo blazzaracchio e Pieluigi 
Dini e dal perito indusniale Da- 
ria Nardelh. 

olucubraiioni I'aeroporto e 
pronto; con inspiegabili ritardi 
ma e pronio. Francamente un 
anno perfarlomnzionaremipa- 
re eccessivo. Sono persuaso - 
prosezue l'ex sindaco - che se 
I'Erna facesse un po' di cenere, 
rendendo inagibile la pista di 
Catania. Comiso verrebbe am- 
vato nel giro di una settimma. 
Alora forse e il caso procedere 
con la "sindrome dell'Etna"; an- 
che se nei comune interesse. 
confidiamo inunatteggiamenro 
pacificodiMongibeI10~~. , 

- 
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R ~ O  DURANTE 

C. ~ r .  nc,i..iitain.inir.palz r.dapp-. vatc I aiir a .  .I:- 
dinzrr altiii:lii. SI  p(.w?ya alla .I 11:..1;13?6 u2. .av. 
ri dell'aero~orto comisano entro il orossimo l5 aori- 

pe Alfano -. La delibera di Giunta approvata èaltr&i 
finalizzata, dopo la conclusione dei lavori. all'awio de- 
gli atti di contabilità finale propedeunci all'ernissione 
del cemficato di collaudo. Cia al fine di consennre I'ac- 
celerazione di tutte le fasi oreiirninari all'awio dell'o- 
peratività dell'aeroporto, fra cui anche I'accertamen- 

to e la certificazione di agihilità drll'opera. A questo 
scopo. con nota del 19 febbraio scorso. il direttore 
progfct:. studi e ricerche dell'Enac. ha nominatola re- 
lativa commissione che risulta pertanto composta 
dall'ing. Paolo Mazzaracchio (presidente), dall'ing. 
Pierluisi Dini e dal perito industriale Dario Nardelli. 
Per auanto riguarda la remoistica. entro il orossimo 

bervenire, prima delle ferie estivr,'alla conclusione 
delle operazioni di collaudo e contesmale consegna 
della sirurturan. 

. 

Esempre sull'aeroscalo della ciuà ipparina c'e anche 

una dichiarazione dell'on. Pippo Digiacomo (Pdl: *Al 
di là delle elucubrazioni inutili. che portano solo a ul- 
teriori confusioni e ritardi, è bene chel'opinionepub- 
blica sappia che I'Aeroporro di Comiso (fu "Pio LaTor- 
re") e pronto, con inspiegabili ntardi. ma è pronto. 
Francamente. un anno per farlo funzionare mi sembra 
eccessivo.,Anche perché, se per caso l'Etna facesse un 
po'di cenere sulla pista di Catania (e  non di più) e ciò 
rendesse inaginile il "Vincenzo Bellini', Comiso si ar- 
riverebbe nel giro di una settimana. Allora. suggerirei 
di procedere con la "sindrome dell'Etna" anche s e  
mm. owiamente nei comune interesse. confidiamo in 
un arteggiamento pacifico di "Mun2ibeddu"u. 
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COM~SO. Nello scalo sarà trasferita la tenenza della Finanza d i  Vittoria 

Aeroporto, fissati i tempi 
per eseguire i collaudi 
........................................... 
Lr procedure  inizieranno s u -  
bi to  d o p o  la c h i u s u r a d e l  can-  
tiere, Fissata p e r  il 15 aprile.  
Approvato u n  a t t o  d i  indiriz- 
zo de l lag iunra  coinunale .  
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Francesca Cabibba 
iOh11jO 

m i e  Cantiere chiiiso entro il 15 
aprile. Sui lavori di realizzazione 
dell'aeropono\'i'iiicenzo hlaglioc- 
co sista per proniinciarela parola 
"fine". leri la giunta niuiiicipaie 
ha approvato una delibera con 
l'atto di indirirzo diretto all'ini- 
presa CFC di Sanra Venerina che 
sra eseguendo i lavori nel cant ie~ 
re. Da quel moniento, inizieran- 
no gli atti di contabililà finali iall' 
impresadowàessere pagaio I'ulti- 
nio SAL) el'avviu delle procedure 
di collaudo. La giunta ha voluio 
imprimere unaccelerazione. evi- 
rare ulteriori slittamenri. la ero^ 
porto a\nebbedoiuto esserecoin- 
pletaio a febbraio, poi a marzo. 
Qualchesettimana di ritardo, che 
non dowebbe pero ulteriornien- 
Le essere proluiigata. Gli operai, 
comunque, porrdiino [ornare in 

cantiere per piccoli lavori di rifini- 
tura e per la pulizia. "La delibera 
di giunta spiega il sindaco Giu- 
seppe.kifano - e  liiializzata anclie 
all'awioclegliattidiconrllhilira fi- 
nale propedeutici all'eniissioiie 
del cerrificaro di collaudo". lntan- 
10, il 19 febbraio scorso. il diretto- 
re prtigetri. studi e ricerche dell' 
Enac, hanoininatolacommissio- 

IL SINDACO: «LA 
DECISIONE VUOLE 
ACCELERARE 
I TENIPI)) 

ne di crillaudo. "La coniiiiissione 
- continuaiilfano e coiiipostadall' 
ing. F'aolu hlazzaracchi, che e an- 
che ilplesidente. dall'ing. Pierlui- 
gi Dini e dalperitoindiisriiale Da- 
 io h'ardelli. Entro maggio, l ad i re  
ziont:deiiavoriappronreralacon- 
rabiliti finale dell'upera in modo 
dipenenire.primadell'estate,al- 
la concliisionedelle operazioni di 

collaudo e cuntesriiale consegna 
della struttura alla societi di ge- 
stione". A q~ie l  punio. sar i  staro 
ntiniiiiato anche il nuovo Cda, 
poictié quello atiudle scade tra 
meno di due mesi. E probabile 
ctie il nuovo presidente di Soaco. 
sia un rappreseiitante del ceiirro- 
destra, in virtù di quello spoil sy- 
srem clieserripresiverifica ii i  que- 
sticasi. Intanto, ci sono aiicheal- 
ire novità per il "Magiiocco'. Aicu- 
ii i  iinmohili dell'rx baie Nato p o ~  
rrebheroessere destinati ad ospi- 
tare la tenenza della kinanza, che 
parrebbe essere rrasierira da Vii- 
toriaaComiso. Nell'ex base,itil'at- 
t i .  sonodisponibili degli inimobi~ 
li funzionali aiiclie per gli alloggi 
e si potrebbero così agevolare i 
compiti di dogaiia delle Fiamme 
Gialle. leri mattina. una delega- 
zione della Guardia di Finanza. 
guidata dal comandante regiona- 
le generale I>omeiiico Achille. 
con il crimandanre provinciale, 
colonnello Francesco Fallica e 
con il teiienle Beiinice, di Vitto- 
ria. ha visitatoii cdntiere del "Ma- 
gliocco", accompagnata dal sin- 
daco. CF[') 

l l 
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1 La Consulta mette a dieta la Sicilia 
1 Non spetto il gettito dei tribzrti pagati fzrori dalla regione 

Ih S,ci?ia non spetta rar- $3 mbuziane acl geruu, dei 
.ib"h eiuia1i i1 cui pre P%' upposui dimpostn s i  si* 

venncato nerumbita "! rrmt* 
. . 8 . .  :., . l. .:i n i,.. 

. . .,._... : . , . . . m  

~.--..:.l O Tr. .L,.. .  ... .. 

cembre 2007 con cui .aiio stare 
rigrmrtp le istanze con le qual, 
larenone aveva sollenraro lado- 
rione dei pro,vedunenhnecessan 
per conunare I ' a c q m o n e  ai b > ~  
lancia reponaie del getoto. 

ai dellimoosta s d e  arrirura~ 
uom versa& e dowia dagli assi- 
curarori che hanno ii dornnli0 5- 
scalenion dal ~ a " , V i ~ ~ ~ ~ g i ~ g i a l a l  
neiiiptesi m CUI I premi m o s s i  
siano reiahui a poiiLze -sicura- 
oue iilauiate per fatbspme con- 

peniencini rendita dei geAii di a b b i h a  -5pirtaro iiabiihentr la 
manaualiu uhican ui Sicilia. D I U U ~ ~  . ~ r n \ ? ~ l  ~avoriit~vr< nel rei; 

C I 1 1  n .  hlariu della reoane 
premi ed r1tn r" t l i  r provenri L8 Repone5,cu>md sosreneva 
ipphcara nei confronti dei nulla- riie tiall'anicalo 36 ideiio sbruio r 
n di conci correnri rii drporiro, degli arncaii 2 e 4 del uprn 1074 
con ritenuta da . , .  &.l 1.%n 
p a n e  dell'enri . . ., " ,' . ,, .1 ~inumirbiimia~ ~ , .  
"oste ira1iane r , ' .. , I- ' ziune in niareria 

.. ~ 

hnaniim*. s i  d e  
)Urne i1 I'nnripio 

no  i1 no,uiciiio ""erale r c c o n ~  
Sscale hian dal 

nute cracuilr s t a  d'rinpasta 
da, sortituri m 
~ m p o s t a  sinno neu'ambiu, nella 
rr1at,ve 3 in-  %'"sa re=iane 
Leressi r 3111, Lò Consulta,  
p'0"enti c o m -  mvece non e s m ~  
rposh a deposi- radi quesro Gli-?. 

fanne carrrnhso di ufficuffi postali ~ o ~ , ~ p ~ a r r e n d a i e h e ~ ~ u c n a -  
e dipendenze bancane operanu tedallenomiecitate.ha prmsara 
"ella repane: che c pur i e i o  &e m ikuazione 

d i  delle titenute dacconto a o e  delle &ioosii.orn d e l l a  36dello 

pransli nizasse :iellambiro del 
suo i in fona.  riirert- o maireite, 
cu"'l"q"edri1omrnar~ 

i1 iuccessian arr 1 dispone 
che tra le ,.rnrrate iueriuih alli 

e delle n0niic atruurive toinita 
dalle sentenze r 206 del 2004 r 
n :36 dei 1399 che l i  rr.qone  si^ 

ohms aveva pasta 1 iandauienro 
delle piapiie osi =arche ui esse 
s i  sostiene che In 1riiuzione .n- 
scosse rielrambiro.. de! kmmxia 
reyianalenon w mreaa nel senso 
c"r sia sempre aeciiiva ii luogo 
fisica rn mi aw7one sapsriziane 
contibrle della riscossione. ma 
si deve arrinirare di regio"* ,l 
geraro drnranle d& .,capanti 
65rale che si m d e s r a  ne1 m0 

temtario. e no@ dai raomm m- 

pone ia quotadi rmposmielahva 

- 

Ritasiio stampa ad uso esclusivo del destinatario. non riproducibilr. 



PROVINCIA REGIONALE 

Rassegna stampa quotidiana 



estratto da ITALIA OGGI del 9 aprile 2010 

Con Bruiletta la p.a. si fa iii quattro 
Compiuto il primo passo 
per  l'avvio della nuova 
tornata contrattiiale rela- 
tiva ai dipendenti pubblici, 
per il biennio 2010-2012. 
Il ministro Renato Bru- 
netta ha, infatti, emanato 
l'atto di indirizzo quadro 
oer la  determinazione dei 
eomparti e delle aree deiia 
contrattazione collettiva, 
dopo averlo concordato 
con i comitati di settore. i 

denti. 
1 eomparti saranno qiiat- 

tro. nel risoetto delle ore- 
iicioni vontriiiili. nrll';tti. 
vola> IO. voiiim:i 2. drl illgs 

della tipolopia di enti Iia 
reso non di rado difficile 
anche una linea datoria- 
le comune. 

L'atto di indirizzo di 
palazzo Vidoni intende 
porre rimedio a questi 

Renato Brunetta 

scompensi:  prevede,  
infatti, che per quanto 
riguarda regioni ed enti 
loeali vi siano due eom- 
parti .  Un primo. eom- 
prenderà i dipendenti 
degli enti  locali, delle 
camere di eommereio 
ed i segretari comunali; 
un secondo, riguarderà, 
invece. il oersonale del- 

165B001, come modificato sin qui avvenuto). degli i 
dd'ariieolo 54 del dlgs 150B009. che ha ridot- enti regionali e deiie amministrazioni del ser- : 
to ad un terzo il ni&ero dei eomparti prece- 
dentemente previsti, allo scopo di razionaliz- 
zare la contrattazione collettiva pubblica. 

Ai quattro eomparti corrisponderanno sepa- 
rate aree rispettivamente per i dipendenti pri- 
vi di qualifica dirigenziale e per i dirigenti. 

Di particolare rilevanza l'assetto dei com- 
parti che comprendono il complesso sistema 
delle autonomie, composto da regioni, enti  
del servizio sanitario, eomiuii, province, ca- 
mere di eommereio. Fino ad oggi, il eomparto 
è stato unico. rieomorendendo tutti  i soeeetti 

vizio sanitario nazionale. i 
Gli altri eomparti riguarderanno il perso- i 

nale statale e degli ent i  pubblici economi- / 
ci. Speeifielie regole saranno previste per 
il personale della scuola. in considerazione 
delle oeciiliarità ordinamentali degli istituti - 
scolastici. La concentrazione dei contratti ' 

indirizzo. infatti. consente di prevedere se- 
zioni contrattuali oer  assicurare la oartieo- . .. . 

rii.iiiraiiti nrl concerto di nntona>inir. I..? coii. l:trità # l i  funzioni e-ercit:tte n e l l ' : ~ m l ~ i l ~ ~  (lei 
~iclrrnrioii'. iiiiivov.? ali tali riiti. per iin vrrco voiril,:irti (li  coiitr:itl;,rioiir :itrii;,linriiti~ vi. 
vorreiitr con I;, loro niiisioiii. icrinirioii:tli* i, getbti. Sulla 1w.e ~lell':ttto al i  i~balirizzo. l'.ira11 
connessione con un territorio, ha, tuttavia, so- potrà attivare La negoziazione per stipulare 
veute causato seomoensi nella eontrattmione. il contratto collettivo nazionale auadro che 
La enorme diversitA degli assetti organizzativi determinerà nel dettaglio la  composizione 
delle regioni rispetto agli al- dei eomparti. a t to  elle eostitu- 
tri enti locali è stata d ' o r i -  
eine di clausole coutrattnali 
ali diffivilr npl,licarioiir nrfli , 
r i i t i  ali pii) piwolr <lirnriiiia>- 
"i. Iiioltrr. i l  peso sl,witiva> 

i rà  il passo decisivo per att i-  
vare la  nuova contrattazione 
collettiva nazionale. 
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* Esclusa la con1ereriza dei capigrup1)o 

Paletti ai gettoni 
dei consiglieri 

i consiglieri degli enti 
locali non è dovuto il 
gettone di presenza per A a partecipazione aila 

conferenza dei capignippo, anche 
se i1 regolamenta del consiglio co- 
munale equipara lri conferenza 
alle cammissioni consiliari. Il 
principio è affermato nel oarere 

La noima si riferisce ad oi-eani 
r conimissioni diverse da quelle 
indicate nell'articolo 82, come nel 
caso in esame. in cui la parteci- 
pazione alla conferenza dei capi- 
gruppo deriva dall'rsercizio delle 
funzioni pubbliche. 

Pertanto, daUa lettura combi- 
na ta  delle due norme, ci desu- 
me la volontà del legislatore di 
introdurre u n  orincioio di om- 

re4 . r i i  i-1.3 I l  rllnrzo L '1'1 i ,~ .  n,c>1111 r+,r~.~vt l .~ dc:l c>r!!l . . r ~ x ~  

r 1 .  r l 1 1  . percepiti I .<d.i  Irtiiiiiriistrrt !i 

m 6 .  L I n l n r  , I . .dI!  . . r i t i  liii,ll: ciimpcrii. I<,\.,iri 

dell'inteino. 
Come è noto, lo s ta tus  degli 

amministratori locali è discipli- 
nato dai capo IV del Tue1 e, in 
particolare,l'articolo 82 comma 2 
dispone la correcponsione del g e t ~  
tone di presenza ai consiglieri, co- 
munali e orovinciah. oer la oaitp- 
C p . ! l . . L  l "-,eli 
r i. iiiiii.;;i r i i  St>n e :ics=iin.i 
norma che escluda la conferenza 
dei capigruppo dalle commissioni 
indicate eenericamente nelì'arti- 

per la partecipazione a consigli 
e commissioni, cui la conferenza 
dei capi,mppo non può essere 
assimilata in quanto, laddove il 
legislatore ha  voliito estendere 
determinati diritti a i  capigrup- 
po, lo h a  fatta espressamente, 
così come nel caso dei oeimecsi 
retribuiti (ex articolo 79). men- 
tre tale estensione non è prevista 
nell'articolo 82. 

Pei- il dipartimento dei mi-  
nistero dell'inteino non v i  può 
essere equiparazione in quanto 
la conferenza dei capigruppo Iia 
competenza in  materia di pro- 

La fattispecie rende necessario grammazione tiei lavori del con- 
un esame combtnato con ouanto sieiio e di coordinamento delle 
prr\.tst? i . i l l  trri - 1 0  -.i i l imi L v ' i i n in  .lrl.< i?niini....i iii e rivn 
. l V I l < , ~ t ~ ~ ~ ~ ,  l',,,.l , l , ] , ,  , l <  i,.?[ ,,t. 1 L ,  . ..<,r< 1 ,,r.,g L,.,~,x ,t <,,,...*~.C2. 

che gli amministratori non devu- che invece svolgono funzioni con- 
no percepire alcim canipensa per sultive. istnittflne. di studio e di 
gli incarichi e le partecipazioni proposti finalizzate alla prepara- 
strettamente connesse a l  man- zione dell'attiviti del consiglio. 
dato politico ricevuta. ~ . p r " i i i : , o , t s i - i . ~ i - . ~ , ~ -  1 
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-- . 
wreffetto d, iccordn 0"Ornun. conrrano. a rpspansabilira 
que Ubera accettanane drUepar Lo schema del dlgr 33Y2002 oorucce~nuoaderia3addddddl  alm modo possibdr inserre nel - - Y R ~ ~ ~ ~ , , ; ~ ~ ~ ~ ~  
h mfensrar Ma raccordo deve e esattamente niiesrn xmi e a l  t e m e  nunche ia deteimroazio- bando o nel cioiroiuro elementi l ~ ~ ~ ~~ ~~ ~ ~ p~~~ 

~ ~~~ 

nae r necessai70 mo<irnc<irn<irn ~ ~ e . a ~  ne del ragpo di mieresse d tasso diicnminait: kelauil i e 
ciie la oubblica ammnwtranune essenzide ~ i e i l s r o .  e r  oieearlo firsaro saiia Bce. oi" 7 ounti sano s m s d i o a ~ a m e n r o .  N e  SDDDD l 
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Pa, i giudici stoppano Brunetta 
Sull'organi,-sasione del lavoro restano in vita le zecchie regole 

o, h s s m r u ~  sono pocnr le amministrazioni 
che si irannzi muovendo sulla 

ore, per  esempio. non si porra monte. La direzione da  nmom. 

i suibrcati e d e ~  re una  serie di 
c1dero diversa- regaie del sec- 
menrr dr soh cnio conr ra r to  

ranom del pub- 
b,,, ,,,,, & Intmlo Marbrpuwue 
CpU, ci.1, Uil. r i v e n t i i c a i i a ~  
C u b - ~ d b  e Cisal neus venema ni dell 'istituro di p r rv idenra .  
mnho l k p s .  prendendo a testimone l=  norme e la p m a  xntenzs che mte~e. mans i tone  indicate dalla s t e r ~  
uieoesulkrirormamnscatatael so Bnuiet ta .  Secondo le quali i 
l a p a  dal m h o  deUa huinone contratti mregratiui cessano la 
pubbl i r~ ,  Renato Brunetta. ed loro ~ 5 c i i i a d  1~ gennaio 2011, 
euiadtusimiedsbnatatata ta  i contratti nazionali restano m 
un precedente imprtate @a=- ":gare 6oo a l la  loro scadenza 
che, ~ e m n d a  fonti sindacali. non narnrale e comunque le regole 

del decreta s i  applicano lunzioni  delle ;ed1 p r r i ~  
dalla rornaca  contrar^ lprhcne. in  p a i r i c o l r r e  
""le ;uccersiua a quella per  ~ p d n r o  r iguarda  la  
artuaie. 

.a ."Il invalidi ta  civile. 

n". si aarebhe dai,mci 
a un caru di inLi,rfi~ 
r u z i o n a l i t a  tiella 
l e ~ g e  rnad i r  della 
riforma. ni-rrro ia 
Ie jge  n 15/?009, 
che n e l l ~ n d i c r r r  
1- nuove regole 
r a n r r a t t u a 1 i  e 
di i u n i i o n u l i t i  
de l l ' ammmisr ia~  
n a n e  non pua 

zionato come 
annsindacali le  

decisioni ussun- 
E ad  r 8 a i .  d n n -  ' te dalla direzione 
que. che 5, n r r n i r e  ~ e g i o n a l e  pieinon- 
anciiela clrusoli  di nuUira tese. rea di  auer com- 
di nirme pii t iz ie che violano presso. .,con eccessod 
que l le  stabil ire da l  decreto leggerezza-, lo l i b r m  
l50 r l'esercizio dei d i n t n  

Nel = m a  deue contestaiio- 
ni sindacali e &?ira l a  nuova latii,a diffuso d i  f a r  
gestione della h i n c a  ore e il sparire i1 s i n d a c a t a  
relarivo recupero degli ~ t i a o r -  Per cominciare pero,,, 
d i n e  lavorari dai oipendenti, c o m m e n t a  M i c h e l e  
defuiibi da i  sindacati p e g p o  G e n t i l e .  coordinatore 
r a t i n  nsper to  ai pror,drnri e dei  ~ e t t u n  del  puhblico 
der i s i sen ia lapreu i i t a  concer~ impiego della Cgil, .bi- 
taiione. Anche la nuova arga- sogna almeno s s p e t t u e  i 
nizzazione degli &ci 2010. a 
s~,piro della ndnr ione  delle 

l L 
R i t a g l i o  stampa ad uso e s c l u s i v o  del d e s t i n ~ t ~ r i o ,  non r i p r o d i i c i b i l e .  
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Molti lavori in un unico appalto 
Legittimo lirccorpnmento per accelerare i tenzpi e risparmiare 

"i ~ D R C A  KSI~LIVI s1der310 i l I e g ~ t t i ~ x >  d a  u n a  elenirnru .i lavore d r l l o p p n r  la stazione appallanre conce i i~  
impresa ricnrrrnre Nel ric,,, tuni t i  di i<icarpameiito di piu l r i  :n un  unico procrdimrnv> 

egittim,, I r c r a r p a m e n  i o  veniv i  i n l , r ~  wcepi fa  la inrementi i nun  unico lotro dr- di paia Idg@udicazianr di 
io ,i: iin unica appa l ro  dere?minazinne oell'importo 

L 2  n u s  d i  esigenze tecniche i n s i  .cr:izi caramenizar, da "Ds r p ~  
i pin interventi. anche complesriuo dei1 rpps l ro ,  el- t e  nel1 appo~rnni t .  di un unico ciproca conrirssionr.. S e  qnindi 

Lcoricamenre scindibili. l e r t o  del1 rccarpameiiro di una centro di cooroinrmenfo e nel  vi .orno p,, d, nna ramone che 
I'nniciti a r i  lorra si imponr.an serie di ooeie e ~ ~ r n r i  o t e r a ~  candizionamenro reciproco d e l  i ichi~nerebbel'accorprmenlo di 
che per r;igioni di rconoiiiiclta x l t ~ r > .  c Ir  conleiucnre iesrri- le  ,irtiviir da  rsrwire  P1U lm'enrnti m n" m i c o  latlo, 
i celerirs dell'azione r n i m i n i  i ianedella pailecipaiii-ne alla Se q8~este dono le ranoni  che. laddove connessi rultimo usra- 
srratiua. quando ui siano rx-  edra ad  un nnmero I i m i l r ~ i s -  di krru. conriglierobl~eroun ac- cola da  snpr ra re  rarebbe quello 
p o n i  di stirrio coordinrmenro ~ i m o  di imprese  in pi>ssesra cnipamentn di pib intemenziin della re i rnz ione  della concor~ 
deilauon d r  rfietruare conrem- dei irquisir i  di q u a l i h c a ~ ~ a n r  u n  unico iofro. dal punto di in- rrnza 
poraneamrnfr  c non e tale da  ncnicsriperimponi~uper~~~ s iapv"dicu las rnr rnzo  =>pone Ma anche in  quesro caao il 
iertringrrr la iuncarrenra. E aeli Iì niilioni di euro anche I'obieiiiuo di vrrifirarr Tar da  il suo  via l ibera ,  non 
q u i n t o  afferma i iTar della Pu- Secondo  il ricorrente i1 r u r ~  se vi s ~ m o  eventuali ortrcoh di r i levando alcun problema de- 
gli8 B a i ~ . i e z i o n e p i i m a  conla  ro sarebbe ruuenuro aenra t ipunomariuoalraccarpmenta rivanle d a l  m i c p i o r e  livello 
p r o n w i c i i n  8 Y I d e l l ' l l n i a n o  che  ~ u i r i s i e s s e i a  raaioni a di piu 1aiarazioni. teoncmenw dei requisiti dr partecipazione. 
0 1 0  in ordine ad  un sppa l to  msregnu do1 disposta a c c a r ~  separabili mlp ianoesecur iuo ,  per  I nud ic i .  iniarti. re e vero 
bandito nell'ambito dei seilor: pamenro dei lavori e servizi. tale r l g ~ a r d a  i nudic i  pugliesi che I ' m a l i a m r n r a  del valore o 
speciali i frasporto l r r r o i i r n o  11 ricorrente aveva anche cen- aflermrna cne con riieninento della complesiita dellappalto 
che prevedeva lur i l i r i a  del si- suraio l a  scelta della Ferrovie alle riorme nazionali ..non esi- . c o m p a n a u e n t a b i l m ~ n r ~  m e -  
rremw di qualificazione gestiro del Sudes t  di p rocede re  a un ite alcuna specifica dirposizio n parrccipariui e concorrenziali 
da Rfi. atlidaiiienio uniro nonasrantr ne che precluda la possibilira m a g s o r i  nspe t lo  a quel11 delle 

In parriculare la  gara.  eme.. !a complessila e ,a scindibili- lofii d e l l ' i h r e n e n ~ o .  sniorcnr cumularem nn wizcn procedura gare d i  impor to  i n f e r i o r e .  e 
sa da  Fcrraiie del Sudes t  per ra dei ;avari r dei sen,i.izi og- reor ic rmente  appa l r ib i l i  i e  di gaia piu m t e n r n r i  juicorché anche vero che . ~ ~ U T ~ ~ Z Z O  de ! l~  
inren'enfi di inberventi di t r a  ge t to  de:la procedura I1 Tar para ta rnrnr? .  necess i tavano  reoricamenre ~cindibili.. Nella i r r u m e n t o  de1i'associa:iani- 
ziane rlettnca. sepalameuro. respinge ;l ricorso precisando di u n a  srr*rtirsimo coordina- p u n i p n i o e n z a  invece. c'e l a  i m o  remporaneo consente ad 
armamento manutenzione. :nnanrirurro che la sce l ta  di m e n u  in quanto  si rrattaua prova che sia uppanun,i p roce  imprese  nan autonomamente  
qualificaua,ali i n t e p e n t i i n u n a  cifektuare un a p p a l t o  un ico  di ~ f i e r r u n r e  conremporanea- d r r r  ne; senso di uni8care piu qualifirare dr esplicare le pro- 
determinata classe e categoria invece che piu appalt i  separa- mente diveri i  i n r e p e n t i  sulla inleruenri ..E s ta ta  afferma- p n e  parenzialita concorrenzia- 
e procedeva ad  nn accumamen- ri e ra  stara precedura d a  una nreisa l inea  omuno condizio- ia cne e losco  e coerenrm con i li anche neUalveo di procedure 
to di una ser ie  di art ivi ta,  m a  ana l i s i  e d a  una verifica che nante l 'al tra Dal la  senrenzr pmiiipidieconainiciraecelenti cimplerse,. 
tale accorponirnro veniva c o n  avevano dimostrato che e ?&te si riraua quindi. che un primo del1 azione ammniistrariva che -oan.'":m""c. ..s.-.4 
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'~apolitano a Verona, appello per le riforme 
({Non sprechiamo la legislnturn Ji~ccia/i~ole». Gli tjloyi di Zrlia: - ~ 1z.ii con noi è conle vedere il sole 

I 

VERONA - «La fine di que- 
sta legislanua coinciderà con la 
fine del mio mandato al Quiri- 
nale. Facciamo in modo che 
non sia una l eg i s l am sprecata 
per le riforme. Discutiamo be- 
ne quali siano effettivamente 
necessaie e realizziamoleo. 

Pronuncia le parole ,che il pa- 
drone di casa si aspetta, Giorgo 
Napolitano, e va persino oltre, 
al suo primo approdo nella capi- 
tale degli ultimi bionfi leghisti. 
Parla di «fase riformatrice neiia 
quale dobbiamo entrare),, per- 
ché ormai ,<le condizioni sono 
obiettivamente maturate nel Pa- 
ese>. Enel percorso daimbocca- 
re, indica anche una sua gerar- 
chia ideale, in cui campeggia al 
primo posto il federalismo. Da 
costniire sapendo che (<l'unita 
nazionale è un vaiore che deve 
richiedere come condizione lo 
sviluppo di tutte le componenti 
autonomistiche». 

Somde beato FlavioTosi, sii- 
daco che si confessaex ~<cavallO 
pazzo,, 1e:liista convertito a i  n -  
spetto e. anzi, ail'ossequio asso- 
luto verso il Quirinale, dopo 
aver rinnegato la sua vecchia 
sortita di un paio d'anni fa2 
quando aveva staccato polemi- 
m e n t e  dai suo studio in muni- 
cipio la foto di questo capo del- 
lo Stato. Lo ha accompagnato 
in una lunga passeggiata da 
piazza Dante a piazza Brà e ac- 
colto in Comune indossando 
un formalissimo completo ne- 
ro con tanto di czavatta. Lina 

La scheda 

Il dialogo, la firma 
e la promulgazione 
I l  presidente e e is1i:urionl 

Il codronto 
Lo scorso 3 aprile. ad Amaifi, l 
presidente della Repubolica 
Giorgio Napoiitano ha 
commentato e prime intenz:oni 
di riapertiira del dialogo ira 
maggioranza e opposeione: 
.Sono molto tranquiilo sereno, 
oer a fase poiitica che SI i 
aperta. aspeWamon 

Il legittimo impedimento 
Mercoedi, i l  capo dello Siato 
ha firmato i ddl sui leg'ttimo 
impedimento da ieri, con la 
pubolic~ione suila Gazzetta 
Unicale. o scudo processuale 
che consentiraal preniier e al 
ministri di evitare le udienze 
nelle quali siano eventualmente 
#convocati dai triaunali. salà 
operativo oer u n  massimo di 
18 mesi 

Il comunicato del Colle 
La promulqziione del ddl 2 
stata difusa con i n  oreve 
can~unicata: ,.Punto di 
riferimento B riniasto 1 
iiconosci~ento 
dell'apprenaoile interesse ad 
assicurare ii sereno 
svol~imer,to di nlevanri :unzionl 

juanena, .iI punto che per s m -  
da !a gente lo fotogtafa: una CO- 

sa che ha tatto solo il g o m 0  del 
matrimonio. .<E una mia dove- 
rosa senitenza per la faccenda 
della <o[on. :accontaemozlOna- 

to, nel saiutare Napolitano con 
pdffetto che si avrebbe «per un 
buon padre di famiglia>. 

,,Avere il presidentedella Re- 
pubblica dallanosm parte ? co- 
me vedere il sole». ha appena 

detto LucaZaia vofatissimo ne- 
ogovernatore, reduce pure lui 
i13 un caloroso faccia a faccia 
con il capo dello Stato in prefet- 
tura. Ha pure lui buoni motivi 
per essere soddisfano, oggi. In- 

fatti, dopo aver sottolineatn 
~ 

N che 'mori c'è antasonismo tra 
autonomie e difesa dell'unità 
nazionale,> (.<che e mio dovere 
hitelaree.j. il presidente ha rivol- 
to ai suoi interlonitori un :<invi- 

r to a proseapire il cammino, a 
I continuare con la riforma fede- 

rale che non si è ancora re&za- 
perché ci sono stati ritardi, 

insufficienze e delusioni nella 
~0StiUZi0ne di uno Stato non 
più centralizzato e non carane- 
IiZZato da un appiattimento del- 
le risorse>,. Ecco perché - ha 
incalzato - <<si devono valoriz. 
Zar? !e,autonomie in un quadro 
unitano Sia a livello regionale 
che nazionale. Le colpe della po- 
litica su sprechi e ineificienze ci 
sono u1 Nord e al Sud. ma non , ~~ --. 
ci si può limitare alle responsa- 
bilità della politica... Vanno far. 
ti dei passi essenziali. con la 
condivisione necessaia,. 

E l'appello di sempre: la ricer 

Ca di IarJhe intese. Napolitano 
lo ha rivolto mercoled a Calde- 
[oli, salito al Colle per conse- 
nargli  il dossier delle iifome 
della Lega E lo ha ripetuto ieri, 
Prima di partire per Verona, a 
Violante, autore di una abozza, 
accantonata main qualche mo- 
do imprescindibile, per un ca- 
po dello Stato che si sta facen- 
do promotore di una «&e nuo- 
v a .  

Una fase che punta al dialo- 
p, come dimostrail modo qua- 
si affettuoso con cui ha elogiato 
il saluto di Tosi, tutto teso a n- 
baltare gfi stereotipi di una Ve- 
rona chiusa e razzista e a pre- 
sentame una diversa, aperta e 
solidale. *Mi ritrovo pienamen- 
te nelle sue parole. caro sinda- 
co, quando ha richiamato valo- 
ri che sono a l a  base della no- 
stra convivenza. 

Marzio Breda 
CI.IEIUOL:IUhlii~wlTI 

L& 
Ritaslio stampa ad uso esclusivo dei destinatario. non riproducibiie. 
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Il Cavaliere insiste 
«L'Udc nel governo)) 
Bossi: mia la riforma 
Il leader infastidito dalla sortita del cofonclcr tore 
Il Senatiir: con le opposizioni trcrttianio noi 

ROMA - 0 suo obiettivo è e Cota suila pillola abortiva al- 
di farle dawero, le riforme. la salita di Calderoli ai Quin- 
Perché aabbiamo tre anni da- nale - non lo lasciatranauil- 
n n c .  e i i x  psjjiams jprecx- 1s. Per dir!] con un il!, te Je- 
li.,. e 3 Jare I3 cifra Jel ii!s is- Iijjims cane J,v.d.!s Sipsli. 
vemo sarà certamente anche ora serve «calma e ?esso» ~ ~ ~ ~ 

l i r o n e  ì e l ~ r z r r ~ s  h r >  i i I O  I i riro .!d Pdi psr jiopp3ri I'ipo- ì ? l l l t & ~  ,timiti d ,010 s,3 -. 
:o~r~ru~ioi~air> .ir>l ?~r>i?. ??r I s e o r n i  i I 3 l .  I 3 p 3 renlsru  rrreriitriml :I v i 1  

questo Silvio B~I~USCON non 
frena in maniera esplicita sii 
ardori deila Leca. non scatena 
I J  ~ ? r r  J Gimfrui:o :.iri. ? 
nsii chii!.ir> I3 p s r r ~  il didsqo 
con l'opposizione, sicuro G- 
m'è che dalla disponibilità al 
confronto con gli awersari il 
suo ~rofiio e il suo eradimen- 

&a o poi sifinisce con lo split- 
-01oranza>. tare la stessa ma,,' 

D'altra parte, nemmeno le 
posizioni di Gianfranco Fini 
vanno gjù al Cavaliere. L'usci- 
ta del  residente deila Came- 

funzionante il semi-presiden- 

Cicchino, passando per ùn mi- 
nistro come Rotondij fa capi- 
re come la mada verso I'ap- 
provazione di riiorme coMru- 
zionali condivise sia ancora 
lunya 

Berlusconi lo sa. 2 per ora 
lascia che siano i p p p i  parla- 
mentari e il suo partito a fare 

che Dure il oremier vorrebbe 
per&rrere Per una riforma fi- 
scale che rilanci i'econornia 

In questo quadro, c'è da 
pensare mche al iuturo, alle 
deanze possibili. Ecco per- 
ché il pressino; sullTldc si sta 
facendo sempre più intenso: 
il oremier ha rivelato da aver 

ro nsii ?t~,,3tio zhe ui:iriis I 3 i z s b o c  j~ :oiirripp?,o ~ 2 . i  irrJppi s prl iro J lu i i~o :on 11 s ? T a J .  
raflof0~71c. r I r r  h : b ~  I n h  . i  h ? I r o  (<.;a ~ r n ~ m J o  JJ ijor7- 

E però, non è che tutto 
quello che si muove nel com- 
plicato ~alcoscenico della 
maggorhza soddisfi a pieno 
il premier. Per carità, conBos- 

re !a leise elettorale non ha ai- 
cuna intenzione, tantomeno 
nel senso proposto dali'allea- 
to. E infatti il iuoco di fila par- 

si ,.?'è un rapporto leale e se- 
non, ripete. e sulla bozza Cal- 
deroli di riforma ,<?'è un so- 
stanziale accordo>%. Ma la fre- 
nesia degli uomini del Cmoc- 
ci0 - che ai suoi occhi si è 
già manifestata un po' trop- 
po, dalle dichiarazioni di Zaia 

Osvaldo Napoli (W1J 
,Servcr,c czlrra 2 ~E.SSO,  

cerche sa si /a allo ; ~ i t  
delle riforme. si finsca con 
o spiitare -a rnaggioranz2>. 

~ i n i .  E resia convinto che alla 
fin? .;XJ : > i  ;re;,> J pr?iiJer? 
n m m s  i l  :>indolo ds111 ml-  

tassa, quando sarà il momen- 
to. Perché ora non c'è solo da 
affrontare il nodo riforme co- 
stituzionali. ma auello della 

dichiarazioni ottimisticfie do- 
vute, preoccupa: il rischio de- 
fault della Grecia, la crescita 

zare anche ,<un ingesso al yo- 
vemon per i centnsti se si an- 
verà .<a un chiarimento», ne- 
cessario visto che «abbiamo 
valori comuni>, e andrebbero 
portate avanti anche <<batta- 
o;lie comuni-, come quella a 
difesa del Papa per :li eingiu- 
stificati, i ~ o b i l i  e strumenta- 
li attacchi ai ouali il Santo Pa- 
dre è sottop6St0n. 

Paola Di Caro 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario,,non riproducibile 
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Bossi: ' 'Tratto io coli l'opposizione" 
7 dubbi di Fini sul presidenzialisilio 
'So1l)epzri.c ildoppio hono': Ili~oiiei bei ~ ~ S C O I ~ ~ L I I ~ I  
----p- 

CAAMELO LOPAPA 

ROMA -- 1.2, I rg i i  iniiii i i i ie i i l l t~  
li?i?aarr 1 c i  s ie r i io  di. l l i  t i i i i i i i i c .  
.<Ci [ ) c ~ ~ ~ i ; i i i i i i  i i r i i  a 1r;iiiair COLI 

I'opp<>aieioiic. C;ildrioli i i a l > u i i -  
< leai i ic . i i i ina H r i l i i s ~ i i i i i ~ , a i ~ v r r -  
li. il I r adc i  I l i i i l ~ r r l u  Hossi ;ill'in- 
dirizzo del presidr i i ic  llrl i o i i a i ~  
g l i o . ~ ~ l . i i i i i ~ z z a l ' ~ i u e i a ~ i v i i i ; i a r i ~  
che Lì p l e ~ l l i e r  l l l a ~ l ~ d l  a k lddl lo,  
gi i is~ai i ie i i rcI i , idet i~icI~~l~l f ib l i ia-  
i i io  de i id r rc  ir isicnir. t i ia s o i i i ~  
p~c~o lec< is r . .  l'aild da liigri.,aiio, 
jl Sr i is t i i i .  I;i<Iilovc. il Cz i r i i i~c io  
Lorici i irr i>ei lauo i i ro i ia t i ia i i ida~ 
co ir, d l r r r i i a i i ~ ; ~  ;il I'dl. A i i i i i i  l@ 
r-ti l i  clie diverirario occasiuiie [,rr 
avvei i i i i ic i i i i r iazi i~r id i .  ;.Coiil"io 
siainv aii i ici. si, p r ~ b  - sbotta il 
I I ~ I I~~s~~~-sc /~~~ I~oco I~ / [ I~  i r t a ,  
esefai i i iu i i i ib iogl i ,c~i i ieqr i ia\~i-  
gl'vaiio, ;iìiiira iniii fiori ci a r ia i i i i i~~ .  

C)iiaridi;iiiri avvr r i i i i i r i i to  ;,gli 
alleali chc iieclieggi;i dai Pavear 
11cxlic o l r  i I i i)>o c i i r  sulla r i i o r i l i ~ i  
aeiiiipresideiirialisia d a  hai icc- 
s e - ~ i i i i ~ i s e r ~ t i l i ~ e l  tcciiiiovaccio,. 
I... .,/.1<1 1.1 . . l  - . f  11 i l 

I. <,<l< !ili ,I?: .. i 11.1, : i.. I 

11.11 l , . : L < . < . , .  . , d  1, ,, .l,. 
ce cur~v in to  che qiiella rifr i i i i ia 
iiiin po i ra  prcaciiidere da ,,iiiia 
ri iodil ica della legge <:ieiioiale,, 
rilr [!assi I iroprIi '  arriavcrsli i l  

i i io i lc l l i i  d 'O l i i e~ lpe .  a ~ i i i  iii;ig- 
gi i i i iratiu ct i i i  sisieri i ;~ i i i i i i i o i r i i ~  
i iaIri ido1i11~u i i~ i i io , , .  y i i i i i d i ,  i i i ~  

h i i i l i i i  il <l i i l>l i i i i :  . \ i  i iiiiiri c l i r  si 
) > ~ , i r i i i i ~ i r ~ d ~ r ~ r i i ~  liali;, c i i i i  !iii 

r ~ i  I;, aii;ic1iiiil>lesiii3?,. chiede di-  
itanLi a l I ' ? i ~ ~ d ~ r o r i u  ;ic~eiico del 
coiii,rRriu s~ill;: .,i)iiitiia Rrp i i i i -  
lilicu: ~ i r i  i i iodcl l i i  i ie i  I ' l i d i a ~ ~ .  <,i- 

? . l1  .<.  l .  . . I .  . ,_ . . i .. . l 
: . , l , ,  8 .  . i . . <  e ,  . 
: I . .  C I 1 . .  ' .  

Solo i i r id  batt i i ias i i iargi i i r .  i i i v r ~  
ce. .iillo aiaru d i  s:iliirr del l'<il: 
.,Hai.iriio l ?  clezioii i  r ~ l i i i i i i d i i  si 
I~IIICOI~L: le elezioiii. !,,i i i i r ro Or- 
iic~..MaIrpercilrcliFiiiisiilIerii<ii- 
1115 11011 s ~ ~ b < ~ l a r i o  r ~ i i i ~ i i i l s r ~ ~ o .  

i i i i ico sisieiii,idd ,.acsii,iie,., l i o c ~  
iiii il c ; rp«g r~>p~ i~ i  a l l ~ i  Caiiiciu 
C i i ~ l ~ i r t o .  COIIIC ( (~tel lo al S1.11a10 
i;asparri: a l l i ia i r  sisleiiiu .,asso. 
lur;iiiieiirc valido,, E dunque. 
c i i i i idr  il i i i i i i i i t ro  Rorondi, ,.niiri 
ia i i ib ierc i i io la legge eleiioralei,. 
Chiaro qiiale sia I 'op i i iune del 
~>wt i i i e r  Heil i isruti i .  

SII q i ~ e s l ~ r  iiasi paiti1.a il cu i i -  
l ' r o i i r i ~ c i i i i I ' o ~ h ~ ~ ~ ~ a i z i i i i i c , s i i l q i i u -  
le ~ l w g ~ ~ r i i i  18 li;, al i?r~<, l p r , q~ r~ t~  
i i ~ ~ i r s i ~ l r i i ~ c ~ l e l i . o i i s i ~ l i i i . a i i s ~ i i -  
caniiri i l  c i i i i t i i l i ~ i i ~ i  <li Pl l  r l ldc .  

Uussi si i i i i t~ i iaor~ i i~ueld ia logo,  il 
r i i i i i i s i n i I r . ~~~ i i s i d I< i~ l~e r roMaru i i i  
r11a11<:1a: ,,Il di . t lug<,, i~~~ l ' op l~o> i -  
z io i i r  c i i ~ l  I'd iii ~,ar i i iu la ie t i i i -  
< l i s l ~ r i i s ~ h i l e .  Il siioiore della 
r i iu i i r iaaiai i io iiui.2. I capigiuppo 
ri lorovicrdzlPdlallaCaii~eraeal 
Srrintu I iai ir io i r r i i i i o  iiii pi-iriia 
biedi i i ig b i l i  1i.iasaygi iii Pai1;i- 
i i ieniri. Si [ iai i ir; idalSri i i i io, i l ~ i c -  

S I I >  e ceno 1.0 ro i l f r r n i a  il in i i i i i+  

srni dclla heii ipl i l icuzioiir. Ru- 
berti> l;aldcroli, ched<ipi i  avervi- 
i t o  i i cap l i  rlelloSieio ieti rnari i i ia 
l i ; i i i icoi i i ia ioFir i iSr necessario, 
d ic r ,  ,,sarebbe uiilr "splirrare" Ir 
riforrne isritiizion?ili e qiiella  del^ 
i;, giiiarieiar. l'osizioini divcrgenri 
t ia lc !op~ i~ is iz ion i  l ldcdispostoal  
dialugo. L ' ldv rwiirlioiii con Do- 

riadi:.,Unariiorri iapiesiden~iali~ 
srUcoiiHrrl~isruiiiaricoraalpiire- 
re e ur i  i d i o  i i c l  i>uio,,. Il IJd i i i v r ~  
ce. kd saliere Marina Serri l i .  C& 

prunlriacoritioii iaisiapa~iircdai 
p i l l l i i  coiidivisi: r id i i r jo r i r  dei 
pu~an ie i i t a r i ,  senairi federale, 
rafiorzaiiiriii<>dei [ ioieri ~ l c l  pie. 
r i i i e i c d r l  Par la i i i r i i to~.  

. I ~ ~ I I I Y I W I I I I . ~ l i i V ' l i  

l 

-p- --- -- 
Ritag l i o  stampa ad iiso esclusivo de l  desrinatario, n o n  r ip roduc ib i le .  
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b 
Il presidente della Camera <cKiforiiie possibili in tre anni. ma devs essere chiaro che soiio cornplesse>~ 

Modello francese, i paletti di Fini 
«Se si vuole il se17 ~ ~ ~ r e s i d e n z i a l i ~ ~ ~ ~ z o  va c-unzbibfu la legge elettorale)) 

" . ., . .  

ROMA - Premette che il ca Schifani - il pieno e direiso - lamentandosi che ;<da noi so- 
:i:i.egnJ ;u .i).unr~ Re?uoo!i- :o.n\.olyc:rnio ic: jxi?;>i p r -  Tempi wnrc ce ,e ; > d r i ~  in ! r ~ d i  11s-- 
I ,  n ! r e  e J l .i?c:r;n ncl i 1 n ~ i i : i ~  .u.le I -  - 7- ,iipcrfi.i.,le ,m.! pi i  >:ma- 
. e : .  I l un : fim.,. .~~cilziin:l: .  II:IJ :nnd:. ,:e :;:C ..':Repuooi:.,pu: C < -  

t iner i  scieniiico». Gianiranco 
Fini, aila sua prima uscita pub- 
blica dopo la tornata deiie Re- 
gionali che ha visto rafforzato 
l'asse Berlusconi-Bassi, circo- 
scrive l'ambito delle sue rines- 
sioni sulle riforme. Ma una co - 
s a l a  dice in modo netto: se si 
orende a esemoio Parici. biso- 

zione importantissima al fine 
di ultimare positivamente il 
oercorso delle Riforme. In as- 

questo percorso si presentereb- 
be accidentato e in salita,. E 
sui tempi Fini dirà in serata 
che '<in tre anni ce la faremo a 

sere un modelli per l'1taiia. so- 

Il? iY2 lo pero nella piena consapevo- 
lezza che un'adozione del siste- 

.iiir,i ma francese non organica, ma 
C-  !a >~rcnio  o peggo ancora ampu- 
;l $>:)::;p taia di alcuni fondamentali 

;? ; ~ i ' g ~ q ~ e  meccar,ismi di equilibrio e di 
,pranzi& rischierebbe di non ri- 

1 l spondere positivamente alle re- , . . 
r : 3  id.0 in n ' ~ i i c r 3  )ryni:3 e m e I . E  3 n -C  :: ..':i 31: i.e:e.>i:~ Jc: no,:ri :'iz:e. 
.n r. i l i  :~nrc,:o ?.in >i ori2 !.i- . I : I :  L : !  n !  n m p  .i 1 i i i . d i  r n m n  ,.! .i 
gionare sul modello ti'ancese 
prescindendo dalla lesse eletto- 
ra le~ .  

Sarà un caso che - come fa 
notare uno dei relatori Mario 
Ciamoi - I'aoorofondimento 

lo stesso presidente della Carne- 
ra, avvenga all'indomani del 
vertice del Pdl, dedicato appun- 
to ai ,<che farex e nel auale si e 
deciso di ispirarsi ai midello se- 
mioresidenzialista alla Crance- 
se, ma l'effetto che provoca 
non è a@aiso casuale. 

Del resto I'iucontro awiene 
mentre la maggoranza accele- 
m Il presidente del Senato, Re- 
nato Schifani, $a annuncia che 
martedì prossimo vedrai1 mini- 
stro della Semplificazione, il le 
shista Roberto Caldeioli, per 
avviare la discussione. .<E indi- 
spensabile e necessario - auspi- 

sii&> indicando anche il s-iste- rfjri.ace. :>irL- 
ma di voto che più gli piace: .dl ~,~ 

mag$oritario a doppio himo ' ~ '  
con colleci uninominalix. bla d e ! ! ~  ;#:i-:> 

~ ~ ~~ 

per ilsentrodestra (come ricor- C I ~ I T ; ! ) I : ? . ~ ~ ~  
dano il coordinatore del Pdl La ,. , 

Russa e i capijnippo Cicchitto 
e Gasparri) la materia elettora- 
le non e un arwmento da esa- 
minare sin da i r a  mentre inve- 
ce e ritenuta prioritaia dal Pd. 

In o g i  caso. Fini esordisce 

«I grandi partiti'? Scomparsi)) 
ROMA - <La lunea transizione non ha 

vita a oartiti senza una netti  identitàx. E la 
denuncia che si legge nell'editoriale del nuovo 
numero deiie iVuoue ragioni del socialismo. 

guarda a Parg$j è ceflo che le 
esigenze cui la revisione della 
forma di  Soverno deve fare 
fronte sono assai simili a auel- 

nizionaie>>. In tale quadro 5 ne- 

no del Parlamento. le iue mo- 
d3l.:1 i! e:e::~i.e, .3  <I:> iur.::u. 
n.Iiir3 c:3 1lne:1p~11une 31 pro- 
cessi di disisione euroueai in 
modo da jarantire il principio 
di unita deil'3zione politica e 
della saivaeuardia degli interes- 
si nazionz nelle se; intrma- 
zionali, principi che in Francia 
fanno caoo a i  Presidente della 
~e~ubbli 'ca .  

Lorenzo Fuccaro 

Ritaglio srainpa ad  uso esclusivo del destinat~uio,.non riproducibils. 
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ROBERTO PETRIY 

ROMA - Una stangata da R mi- 
l i a r d i ' s ~  un paese con ie ginoc- 
chiaresedeboiidalpesodellacrl- 
s i  economica. E' quesra La ricetta 
che il ministro dell'Economia. 
Giulio Tremonti, ha confermalo 
ieri sera parlando con i girirnali- 
sti, dopo una giornara conbdsa 
durante la quaie s i  sonri coi-rap~ 
posteindiscrerioniesmrntitesii 
una manovra-bis d i  4-5 miliardi 

fermo l'impegno del governo ita- 
liano, concordato con la Com- 
missione europea per una Corre- 
zione della 0,s per Cento sul 
101 l,,,b;i dettoil ministro. 

11 timing dell'inteivento del 
governo resterebbe quello g i i  
noto che prevede un irireivento 

P ~ S S ~ ~ P C  &e& a 

&i parteàpzzzi~rne 
h n a M  

pariall'i:Lpercento del Pil(lY.2 
mili;irdi) nel bierinio 2011-201 I 
per riporrare i cnnti i n  l ineacon i 
parametiieurope:. ìirstariittawa 
iipertal'iporesi, chetrovacrinier- 
ma nelle indiscrezioni di  a m ~  
bienti governarivi, di  uri anticipo 
attraverso un decreto estivo ifor- 
segiugno)dipertedeilamanovra 
del 2(il l c a~ie -1.8 miliardi (pari 
allo0:3 percento P111 chesarise- 
guito da altri 3.2 miliardi 10.: per 

\ara in  iorale. pari dlii 0.5 per 
i:eiiro iiel ? i l  Lii resrunte inano- 
mi. di 0.7 per cenro del Pil il :.I 
;miliardi) si hranel?l i lZ. 

i:iiin<in toeiiechriasiriiazioni u 

dei conci pubblici poss;~ eiideri- 
ziare delle criricici nasmsie ><i- 

pratturio prl la spes;i corrente 
con Iaggiiiiiiddelle risrirsepi'r It. 
mlsswi1$ m~Iir;irl t: :?er l ' inlervell- 
10 di  \alvataggia della Giecia. Su 
quesrti aspetrti IpLinn infatti l ' in- 
dlce 1opposizione che rhiedr UI 
iiiinistro di riferir? in  Parlamcn- 
rn,~Cnraecamhiatririsuetioadi- 

conomico e i n  lirieu con quello 
"revisto diora?,,. atracca Stefano 

siil àude staniio lavorando i tec 
i : 6 , i . I  li. . . . i . r i : .  21. ..i:c',. 
1:1t .[,..ii.\. [,rIri..~ li...< <.<! 11. 

1 1 5.111 . C  : l i  r i  , 11.11 4 I 

.I. l t  C . l I .>t '  , , t . , , . .  [l..rlO.l. . .l , n l 1 1 . 1  l 
IWII. ,,.r:.:. nidr!..'cr:' 11: - 
hilanciovarie. Fuori, almeno per 
ora. le pensioni. bia sopratrur10 
- e l'indiscrezione dell'iiltima 
ora-ilTesorostarebbemetten- 
do a ounto u n  oiano di inrerven- 

con il ricorso a strumenti d i  par 

tecipazione azioiiana. 
Konosiante il deticit-Pildell'I- 

talia sia p i ù  basso d i  altri parrner 
eiiropei, il debiro continua a de- 
srare preoccupazione. Così ieri 
I'~,Associuzione consumaiori  
Piemonte,, d i  Alessandro Miano 
hadiffuso una norache così reci- 
ta: ,,Non drivrebbero essere toc- 
cari i conri correnti come accad- 
denel!093, ma;iscanso diequi- 
vociilnostro consi~l ioecompra- 

- -P- 

Ritagl io stampa ad uso esclusi\~o del destinatario, non riprodiicibile. 
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I Arriverà la rnanovrina, anzi no 
I Spunta un ircter-vento da 4-5 miliardi, rrla Tremonti smentisce 

n intervenra d a  4.5 
miliardi di euro g e ~  
proviedere  r i r i ~  u uani iarnrncu del le  

missioni milirarz ~I l ' c r rern  p 

pertarironte ad s l cun r ip r se  
correnti  L ' i nd i sc i~ i i a r~c  c ~ r -  
colata insisleni~nirnra ieri a 
quella del possibile arrivo a 
q1ugno di una  m a n o v r i n a  
Uaturalmtnle la voce ha c r e ~  
ato  u n  certa t rambusto .  cou 

11 ministro dellecono- 
m i a ,  Giulio Tremont i ,  
ha oero strancato sul 
nascere ques te  ipare- 
si Seconda il t irolare 
del dicastero di via XX 
Settembre * can ie rma~  
t0  "l'impegno del gover- 
no  eonla commirsione 
Ue per una carrciiane 
dello 0.SFr del Pil su l  
20?1.. quanlo  alle ipa- 
tesi rulla menovrina. il 
minirtra ha  subitodopo 
taeliata corto -Conler- 
m1-amo l ' impegno con 
l'Europa e smentiamo 
le VOCI"  

Eppure nel  pome-  
r i m i a  di ie r i  s i  è s c a ~  

p a r l a m e n t a r i  di  mai;gioran. 
c f i l t ra ta  I ' i nd i~ r r e r ione  

seconda l a  g u i l t  i 1  Tesoro  
s tarebbe Iarorand,?  a u n e  
manovra che hs I o o i e c r i r o  di  
ieperire finii a 5 mil!ardi di 

spese  currenci L'inter;enca 
$1 dovrebbe ~ e r l e z i o n a i t  rt 
traverso un riecrpto 1e:ge da 
appranlare  verso giugno d a  
inrerprerare c i m e  u n a  Forra 
di rnatiulenzione della Fiiian~ 
i i a r i o  t r i enna l e  v a r a t a  da 
l ' iemanli  nel corso del 200s 
Lo 9cenariu c h e  e m e r g e  da  
quesra ipotesi. a ogni buon 
conto, e piurtosfo preoccupa". 
te 0er un eseruriuo imDeEP.8~ 

t o  nella d>fi>nle' aiera 
di gestzune dei conri. a 
ma.*giar rag ione  in un 
prr1udo in cui la c r i ~  
s i  mefre  ,n dilficalra 
paesi s elevato debiio 
"uhhlico come la Cre- 
cia ie .  ma sala in p r a ~  
spertiua teorica. anche 
l'I:alia, 

Dalle parti di via .<Y 
Serrembre hanno  s e r ~  
i a t o  acqua sul  iiioco 
pr ima  della sment i ta  
di Tremont, era inrer~ 
ueuuto i1 viceministro 
de i l ' e canamia ,  Ci". 
seppe Vegai. dicendo 
di non aver  .,mai  sa^ 

D " t 0  niente . .  d i  una 
eventuale manourina. 
s t a  di  ra t to  che le in- 

diacrezioni  hanno scatenata 
1 commenri delle oppari2iani 
L'Italia dei Vrlor,. atcraver~ 
so 0'1 capogruppo alla camera, 
.Massimo Donadi ha chiesta 
al minis t ro  dell'economia di 
riferire immedia tamenre  in 

'n rosso e una manovra per 
coyirire a1:ri buchi  rivela una 
s i i n a z ~ ~ . e  a l l a rmanre   tre^ 
monti venga suhilo in parla- 
mento r spiegare l a  r i tua i io -  
ne, senza ricorrere a l i u c c h i  
ed erpedienri creativi.. 

Gli h a  fa t to  eca P1erpaala 
Barerta. capogruppa del P a r ~  
ri to demacratiro in  rommir- 
rione bilancio di Monteciro- 
ria,  secondo i1  quale -11 solo 
fatto che emerga l'esigenza di  
una manovra correttiva e la 
dimasfraziooe delle diificoltà 
reali  dclir  finanza pubblica. 
Difficolti che i1 governa con- 
t inua a negare A pochi mesi 
da l lo  s c u d o  f i sca le .  siamo 
piinto e a capo Il hisopio di 
'inanziaie l a  spera rorrenre e 
l ap rava  che i conti sona fuari 
cant rol lo .  


